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[a Spedizione dei Mille

Memoria e racconto nel reportage pittorico di Giuscppe Nodari

Dal 1860, fiumi d’inchiostro sono stati versati nel tentativo di
narrare la Spedizione al Sud dei Mille garibaldini, I'esercito “pit
pittoresco della nostra storia militare’ per usare le parolc del celebre
scrittore Luciano Bianciardi.

ure, nessuna ricostruzione letteraria, coeva o posteriore a quei
Epp I p q
atti, sembra poter assolvere al compito di restituire pienamente
f brap | | pitod p
le emozioni, gli scenari e l'enfasi che soggiacquero all impresa del
g galacq P
generale Garibaldi e delle sue camicie rosse.

A intcgrarc visivamente il racconto delle molte voci che nutrirono
la mitologia dei Mille, spesso in presa diretta, ci pcnsc‘) un giovanc
studente nato ai confini tra Mantova ¢ Brescia, Giuseppc Nodari

(Castiglione delle Stiviere, 1841 - 1898).

Dopo aver combattuto a Solferino nel 1859, Nodari si unial

folto gruppo di giovani che da Bergamo - la cicta dei Mille per
antonomasia - parti allavolta di Genova per imbarcarsi sulla

nave Lombardo, uno dei due piroscaﬁ (insieme al Piemonte) che i
garibaldini “sequestrarono” alla societa Rubattino per raggiungere la

Sicilia dagli scogli di Quarto.

Giuseppe, come molti volontari guidati da Garibaldi, eraall'epoca
un adolescente, uno studente ancora imbevuto dell’entusiasmo
conseguente all’annessione della Lombardia al Regno sabaudo.

In vista della Spcdizionc, nella sua bisaccia trovarono posto le sue
“armi” predilette: matite ¢ taccuini.

Come tramandato da uno dei piti noti narratori dell'impresa, il
bresciano d’adozione Giuseppe Cesare Abba, Nodari in Sicilia era
infacti sempre intento a disegnare, con “la matita in mano a schizzare
dal vero bivacchi, fatti d’arme e ﬁgurc caracteristiche’

Le fresche istantanee tracciate su carta dal soldato castiglioncsc
o) l’oggetto principale di questa mostra. Esposti una prima volta
aBrescianel 1960 e pubblicati nel 2010 a cura di Philippe Daverio,

i disegni e gli acquerelli di Nodari possono ora essere ammirati
grazie alla generosita dell'Associazione AMICH A, che dopo aver
acquistato il taccuino ¢ 'album presso i discendenti di Nodari, li

ha messia disposizionc del pubblico per questa esposizione, che
celebra il primo anniversario del rinnovato Musco del Risorgimento
Leonessa d ltalia.



Oltre al taccuino, la mostra propone la visione integrale delle
venti tavole a colori che Nodari dedico ai principali eventi della
Spedizione, dall imbarco a Quarto sino ai fatti di Sicilia.

Lo straordinario reportage ci fa immergere ncll’imprcsa siciliana,
dando vita - in chiave antiretorica - ad alcuni dcgli episodi pil‘l
celebri della campagna garibaldina nel Mezzogiorno. Insieme aun
autoritratto e a un ritracto di Garibaldi, i disegni $ono parte diun
racconto che include anche fotograﬁe, memorie scritte
dai partecipanti bresciani alla Spedizione, ¢ una raccolea,
in chiave contemporanca, di dati numerici
¢ curiosita relativaa questi avvenimenti
cruciali per la storia d’'Tralia.
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Patria, arte, medicina: Giuseppe Nodari

Traimold giovani che nella notte trail 5 ¢ il 6 maggio 1860

s imbarcarono a (@rto sul piroscafo Lombardo c’eraanche un
promettente studioso nato a Castiglione delle Stiviere, Giuseppe
Nodari. Del tutto casualmente, la nave a Vapore su cui saliil
garibaldino castiglionese era stata costruita nel medesimo anno in
cui egli eravenuto al mondo, il 1841.

Dopo gli studi ginnasiali compiuti presso il Collegio-Convitto
Bagatta di Desenzano del Garda, Giuseppe abbraccio la causa
patriottica. Nel 1859, non ancora diciottcnqc, si uni infatdi alla
cavalleria francese al comando del generale Emile Félix Fleury
¢ combatt¢ nella battaglia di San Martino ¢ Solferino, nelle
immediate vicinanze della natia Castiglione.

Lesperienza bellica di Solferino segno le successive scelee di
Nodari, che abbandono temporancamente gli scudi e si arruolo nei
Cacciatori delle Alpi. Nel 1860, da Bergamo, parti con i numerosi
garibaldini bcrgamaschi ¢ bresciani alla volta di Genova, per seguire
Giuseppe Garibaldi ¢ Nino Bixio in quello che sarebbe divenuto in
seguito il piu celebre cpisodio del Risorgimcnto italiano.

Nel Meridione, Giuseppe ottenne in successione i gradi di caporale,
sergente, turiere e sottotenente di artiglicria, distingucndosi per
abilita tattiche ¢ militari negli scontri di Calatafimi, di Palermo ¢ al
Volturno. La Spcdizionc, soprattutto, tu per Nodaril'occasione di
afhinare la sua passione per il disegno ¢ la pittura, fissando nei suoi
taccuini i momenti salienti dell’impresa siciliana con rapidi schizzi,
in seguito perfezionati su tavole a colori.

Dopo lo scioglimento del corpo dei Volontari Italiani, Giuseppe
divenne sottotenente dell’arma di fanteria dell’ Esercito Regolare

(e fuimpegnato nellalotta al brigantaggio in Molise); fu infine
allontanaro dall’esercito per aver simpatizzato con la causa
garibaldina nel 1862, quando fu fermato il tentativo dei volontari di
prendere Roma.

Sempre nelle vesti divolontario, partecipo infine alla Terza guerra
d’indipendenza, seguendo Garibaldi nella fallita impresa di

annettere il Trentino al Regno d’lralia.



Dismessa la camicia rossa ¢ dopo aver iniziato il liceo a Brescia,

nel 1866 il venticinquenne Nodari termino gli studi superioria
Mantova, per poi intraprcndcrc il percorso universitario in medicina
e chirurgia presso I'ateneo di Padova, dove si laured nel 1872.

Da quel momento, il talento di Giuseppc per il discgno fu al servizio
della sua attivita accademica e didattica, per la quale realizzo tavole
anatomiche molto apprezzate.

Decorato con la Medaglia dei Mille, Giuseppe Nodari mori nella
sua Castiglionc nel 1898, dopo avervi esercitato per lungo tempo la
profcssionc medica.

Giuseppe Nodari
(Castiglionc delle Stiviere,
1841 - 1898)

Giuseppe Nodari alla
battaglia del Volturno
Giuseppe Nodari at the battle of
Volturno

Post 1860 / After 1860
Oliosutela / Oil on canvas

Associazione AMICH A




[a Spedizione dei Mille

Pochi eventi hanno saputo plasmare I'immaginario collettivo come
la Spedizione dei Mille, tappa centrale dell’ epopea risorgimentale.
L’imprcsa fu organizzata in tutta fretta, con mezzi che Spesso
lasciarono a desiderare ¢ sOprattutto scnza il manifesto appoggio

del Regno sabaudo. Eppure, la Spedizione non solo fu determinante
per giungere all'unita d'Italia, ma suggello anche il mito di Giuseppe
Garibaldi, la cui fama assunse gia all epoca dimensioni globali.

Pochi mesi dopo la conclusione della Seconda guerra
d’indipendenza (1859), in Sicilia presero vita violente
manifestazioni antiborboniche, che spinsero I'Eroe dei due

mondi a sfruttare 'occasione per uno sbarco sulle coste dell'isola.
Recuperato, non senza difficolta, un migliaio di fucili, la sera del 5
maggio 1860, un piccolo gruppo di volontari si impossessc‘) dei due
piroscafi Piemonte ¢ Lombardo, che salparono da Quarto con 1.162

camicie rosse.

Dopo una raplda tappa a Talamone, dove una pattuglia tento
invano un’azione contro lo Stato pontlﬁao I'11 maggio le truppe
garlbaldmc invasero il porto di Marsala. Pur trovandosi spessoin
una posizione sfavorevole, Garibaldi riport(‘) importanti vittoric

a Calatafimi e a Palermo, che consentirono di progettare lo

sbarco in Calabria. Nel fractempo, da tutta la penisola giungevano
nuovi volontari e armamenti migliori, dinnanzi ai quali lesercito
borbonico ben presto si sfaldo. La marcia fu particolarmcnte
semplice ¢ - mentre Francesco 11 di Borbone abbandonava Napoli -
Garibaldi poté fare il suo trionfale ingresso nella citta partenopea.
Le vittorie sul campo di battaglia non sanarono il problema politico
che contrapponevail generale a Cavour, quest'ultimo preoccupato
sia di un‘avanzata verso Roma (¢ quindi di compromettere i rapporti
con la Francia di Napolcone I11), sia di vedere minato il prestigio
della monarchia sabauda dal compimento del processo unitario

per mano dei soli garibaldini. Per questi motivi, Vittorio Emanuele
I si poscaalla guida di un esercito che invase le Marche ¢ ' Umbria,

giungendo alle porte del Regno di Napoli.

La battaglia decisiva fu combattuta sul Volturno e sanci la sconficta
definitiva del Regno delle Due Sicilie. Poche settimane dopo,
tuteo il Meridione fu chiamato a esprimersi sulla volonta di unirsi
in un’ltalia indivisibile sotto la corona dei Savoia. I plebisciti
€onsegnarono un risultato incquivocabilc: la netta maggioranza di
quc]lc popolazioni voto per I'annessione. L'ultimo atto, denso di
signiﬁcato simbolico, avvenne a Teano, quando Vittorio Emanuele

Il fu salutato da Garibaldi quale re dltalia.
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Regno di Sardegna / Kingdom of Sardinia

l Regno Lombardo-Vencto / Kingdom of Lombardy-Venetia
l Regno delle due Sicilie / Kingdom of the Tivo Sicilies
l Stato della Chiesa / Papal States

1 Quarto

2 Talamone
3 Marsala

4 Calatafimi

5 Palermo
6 Milazzo
7 Melito
8 Napoli

9 Castelfidardo

10 Volturno

11 Teano

5 maggio 1860
7 maggio 1860
11 maggio 1860

15 maggio 1860

27-31 maggio 1860

20 luglio 1860
19 agosto 1860
7 settembre 1860

18 sectembre 1860

26 scttembre 1860 -

2 ottobre 1860

26 ottobre 1860

Partenza dei due piroscaﬁ /

departure of the two steamships

Sbarco / landing 10
Sbarco / landing

Bartaglia / battle

Bartaglia / battle

Bartaglia / battle

Sbarco / landing

Entrata trionfale di Garibaldi /
Garibaldis triumphal entry

Bartaglia / battle
Bartaglia / battle
Incontro tra Vittorio Emanuele ITe

Garibaldi / meeling between Vittorio
Emanuele Il and Garibaldi



[a Spedizione in numeri

1
L'unica donna che salp(‘) da %rto nel maggio 1860: la patriota

Rose Montmasson, moglic di Francesco Crispi.

La Spcdizionc rappresento una straordinaria opportunita di
mobilitazione femminile in favore della causa nazionale.
Infermiere e vivandiere si unirono ai garibaldini in varie fasi

dell'impresa ¢ alcune diloro si arruolarono nell'armata meridionale,

spesso travestendosi da uomini. Anche Felicita Bevilacqua, il cui
nome ¢ intimamente legato al Risorgimento bresciano, avrebbe
voluto partecipare alla Spcdizionc, come ebbe modo di scrivere al
marito Giuseppe La Masa.

1.089
I garlbaldml che sbarcarono a Marsalal’11 maggio 1860 al grldo di

“guerra, unita ¢ Vittorio Emanuele” Salpati da Quarto sui piroscafi
Piemonte ¢ Lombardo, comandati rispettivamente dal siciliano
Salvatore Castiglia ¢ dal genovese Nino Bixio, erano in prevalenza
student, artigiani, operai, avvocati, medicie ingegneri.

Il numero si riferisce a coloro che parteciparono allo sbarco ¢ non
aquello di chis'imbarco a Quarto (1.162, alcuni dei quali fermatisi
aTalamonc), perché ¢ quello ufhciale in tutti gli elenchi che
ricordarono e celebrarono la Spcdizionc.

19

Glianni di Giuseppe Nodari quando parti per la Spedizione dei
Mille. Gia in occasione della Seconda guerra d’indipcndcnza milito
come volontario nelle fila francesi, combattendo nella battag]ia

di Solferino (24 giugno 1859) ¢ arruolandosi poi nei Cacciatori
delle Alpi. Agli ordini di Garibaldi si contraddistinse per essersi
coraggiosamente battuto a Marsala, a Palermo ¢ a Messina, dove
ricevette il ruolo di sottotenente.

86

Furono i bresciani che parteciparono alla Spedizione dei Mille.
Il Settentrione forni il maggior numero divolontari, 443 dalla
Lombardia, 180 dal Veneto, 157 dalla Liguria e 30 dal Piemonte.
Dopo lo sbarco in Sicilia, dal territorio bresciano giunsero sul
campo di battaglia aleri 900 patrioti.




92.000 20.000

Nel Bresciano furono raccolte 92 mila lire per finanziare la Ivolontari che, dall’Italia centro-settentrionale, giunsero in Sicilia
spedizione dei Mille. 43 mila lire provenivano dal Comitato dopo la presa di Palermo (6 giugno 1860). In totale, furono 50.000
degli esuli veneti, sia per 'addestramento, l’equipaggiamento eil le giubbe rosse che combatterono durante la Spedizione. Dopo
trasporto dei garibaldini, che per supportare il Comitato centrale le battaglic diMilazzo (20 luglio) e l’occupazione diMessina (27
nazionale. 49 mila lire vennero versate dai comuni di Asola, Brescia, luglio), i garibaldini sbarcarono a Melito, in Calabria, il 19 agosto. In
Desenzano e Orzinuovi. pochi giorni, mentre I'esercito borbonico si sfaldava e re Francesco

Il abbandonava la capitale del Regno delle Due Sicilie, I Eroe dei 12
32 due mondi poté fare la sua trionfale entrata a Napoli (7 scttembre).

I garibaldini caduti durante la battaglia di Calatafimi (15 maggio
1860), tra cui i bresciani Crescenzio Baiguera e Carlo Bonardi.

Lo scontro, combattuto in condizioni sfavorevoli, rappresento

una vittoria decisiva, in grado di aprire la strada verso la capitalc
dell’isola. 11 giorno prcccdcntc, Garibaldi, nella citca di Salemi, aveva
assunto la dittatura della Sicilia in nome di Vittorio Emanuele 11

«re d, Italia» .

11.000

I'soldati che si fronteggiarono a Castelfidardo (18 seteembre).
Lesercito sabaudo, che discese la Penisola per impcdire che
Garibaldi marciasse fino a Roma, sconfisse le forze pontiﬁcic,
consentendo I'annessione di Marche ¢ Umbria.




52.000

Gli uomini che combatterono in occasione della decisiva battaglia
del Volturno (26 settembre - 2 ottobre). Da un lato, I'esercito
borbonico pot¢ contare su 28.000 soldati, tra cui 8.000 mercenari
svizzeri e bavaresi, e 48 cannoni; dall’altro, 1 24.000 garibaldini
disponevano di 24 pezzi dartiglieria pesante ¢ laiuto di circa 1.300
volontari ungheresi, inglesi ¢ francesi. La vittoria di Garibaldi pose
definitivamente fine al Regno delle Due Sicilie ¢ consenti I'incontro
di Teano con Vittorio Emanuele I1 (26 ottobre).

Borbonici: 287 morti, 820 feriti ¢ 2.500 prigionieri.

Garibaldini: 306 morti, 1.300 feriti, 390 prigionieri/dispersi.

1.312.366

Ivoti favorevoli (il 79,5%) all'annessione del Mezzogiorno
continentale all’ «[talia una ed indivisibile, con Vittorio Emanuele,
Re costituzionale, ¢ suoi legittimi discendenti». 432.720 (75%),
invece, furono quelli espressi in Sicilia. I plebisciti conclusero questa
fase dcll’cpopca garibaldina: le intenzioni di Garibaldi, desideroso
di giungere il prima possibilc all'annessione di Roma e Venezia, si
scontrarono con qucllc della nuova classe dirigcntc italiana (Destra
storica) e di Cavour, fermo nel voler sciogliere le giubbe rosse,
esempio del volontariato di estrazione democratica.

3

[ principi ispiratori - patria, unita ¢ fratellanza - che animarono

il Circolo popolare Garibaldi, inaugurato a Brescia il 10 agosto
1862 allo SCOpO di «educareil popolo alla vita morale e politica c
cooperare al compimento dei destini della nazione. Si distinse
per [’assistenza prestata ai bisognosi e alle madri operaie ¢ per
Iistituzione di un asilo per i bambini di genitori lavoratori.

3.000

I volontari garibaldini che tentarono di occupare Roma (29 agosto
1862). Liniziativa era illcgalc ¢, per questo motivo, I'esercito italiano
intervenne fermando Garibaldi sul]’Aspromontc, che rimase ferito.
Leco dell’impresa, pur fallita, si propag(‘) in tutto il mondo, con
apprezzamenti che giunsero anche dal presidente Abraham Lincoln.




1.000

I bresciani che si unirono al Corpo Volontari Italiani capeggiato da
Garibaldi, combattendo durante la Terza guerra di indipcndcnza
(1866). 1.500 furono i fucili forniti da Brescia, che mobilito una
grande quantité di donne e farmacisti col compito di prestare
assistenza sanitaria ai feriti. In citta furono allestiti 2.000 posti letto
per i feriti, mentre quasi un migliaio furono creati in ospedali, locali
comunali ¢ in chiese di altri paesi (Bagolino, Bedizzole, Gargnano,

Idro, Moniga, Montichiari, Padenghe, Pozzolengo ¢ Vestone).
1.073

Il numero del dispaccio del gcncra]c Alfonso La Marmora a cui
Garibaldi rispose « Obbediscos, interrompcndo la marcia verso
Trento (9 agosto 1866). Solo pochi giorni prima si era consumata
la battaglia di Bezzecca, durante la quale Nodari milito nel Corpo
Volontari Italiani (21 luglio). La vittoria garibaldina, di importanza
strategica, rappresentd uno dei pochi successi militari ottenuti dal
Regno d'ltalia durante la Terza guerra d'indipendenza.

1872

L'anno nel qualc Nodari conscgui la laurea in medicina e chirurgia
resso I Universita di Padova. Svestita la giubba rossa, fu docente

di medicina lcgalc ¢ anatomia patologica. Le sue numerose
ubblicazioni scientifiche, incentrate soprattutto sulla ﬁsiologia,

furono abbellite da tavole illustrate da lui disegnate.







Gli acquerelli di Giuseppe Nodari

Giuseppe Nodari
(Castiglione delle Seiviere, 1841 - 1898)

post 1860, acqucrcllo su carta, Associazione AMICH A&

1 Preparazione della partenza da
Quarto in prossimita di Villa Spinola,
€entro organizzativo dell’imprcsa.
Anno 1860, venerdi 4 maggio, ore 10
pomeridiane [5 maggio 1860]

2 Imbarco alla Foce, i volontari
attendono sulla spiaggia l'arrivo delle
navi. Anno 1860, venerdi 4 maggio, ore
11 disera [5 maggio 1860]

3 Ivolontari si sono imbarcati sulle
scialuppe per raggiungere i piroscaﬁ
Lombardo ¢ Piemonte.

Anno 1860, sabato 5 maggio, ore 3:30
antimeridiane [6 maggio 1860]

41 piroscaﬁ Lombardo ¢ Piemonte
prendono il ]argo.

Anno 1860, sabato 5 maggio, ore 4:30
antimeridiane

[6 maggio 1860]

51 piroscaﬁ Lombardo ¢ Piemontein
navigazione verso la Sicilia

6 I garibaldini sbarcano a Marsala.

Il fumo nero sullo sfondo ¢ dovuto
Frobabilmcntc al bombardamento dei
borbonici vicino ai magazzini delvino
degli inglcsi.

Anno 1860, venerdi 11 maggio, ore 1
pomcridianc

7 La colonna dei volontari in marcia.
Al centro spicca Garibaldi, in sella alla

giumenta bianca “Marsala” Anno 1860,

sabato 12 maggio, ore 4:00

8 In sosta: Garibaldi e gli ufficiali dello
Stato Maggiore avvistano il piccolo
borgo diVita

9 Calatafimi scrutata da Garibaldi dal
suo punto d'osservazione, attorniato
dallo Stato Mag jore (accanto alui
Sirtori, Tiikéry, Bixio, Nullo, Schiafhino
-il portabandiera-, ¢ Ceribelli - il
trombettiere-).

Anno 1860, martedi 15 maggio, ore 11
antimeridiane

10 Labattaglia di Calatafimi. Schiaffino
viene ucciso nel tentativo di difendere la
bandiera tricolore.

Anno 1860, martedi 15 maggio,

ore 1:30 pomeridianc

11 La battaglia di Calatafimi, ultimo
atto: |'esercito borbonico si ritira.
Anno 1860, martedi 15 maggio, ore
16:00

12 Marcia notturna verso Parco (oggi
Aleafonte): per raggiungere Palermo
Garibaldi nasconde tra montagne e

sentieri impervi i movimenti dei Mille

13 Arrivo dei Garibaldini all eremo di
Gibilrossa, sullo sfondo si scorge il Golfo
di Palermo.

Anno 1860, sabato 26 maggio 1860, ore

11 antimeridiane

14 Incontro di Garibaldi e del suo
Stato Maggiore con ufficiali inglesi

¢ americani davanti all eremo dgl
Gibilrossa.

Anno 1860, sabato 26 maggio, ore 3:30

pomcridianc

15 La V* Compagnia alla lettura
dell'ordine del giorno e alla
distribuzione cé:i viveri. Anno 1860,
sabato 26 maggio, ore 4 pomcridianc

16 Discesa da Gibilrossa verso Palermo.
Anno 1860, domenica (Pentecoste), 27
maggio, ore 2 antimeridiane

17 Assalto al Ponte dell’ Ammiraglio.
Anno 1860, domenica (Pentecoste) 16
27 maggio, ore 3:30 antimeridiane _

18 Ingresso a Palermo: a cavallo,
rol)a%)ilmcntc Francesco Nullo, regge

Ei bandiera tricolore. Anno 1860,

domenica (Pentecoste),

27 maggio, ore 4 antimeridiane

19 Scontri a Palermo. Anno 1860,
domenica (Pentecoste), 27 maggio, ore
4:30 antimeridiane

20 Sparatoria dai tetti e dalla barricata
nci pressi della Cattedrale di Palermo
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Bresciani alla Spedizione dei Mille: la costruzione della memoria

Sebbene sia conosciuta soprattutto per la presenza di numerosi
bergamaschi, la Spedizione dei Mille vide la partecipazione diben
86 garibaldini originari della provincia di Brescia, della quale nel
1860 faceva parte anche Castiglione delle Stiviere, citta natale di

Giuseppe Nodari.

Con un’eta media di 25 anni ¢ provenienti perlopit dal contado,

i bresciani imbarcatisi al seguito di Garibaldi erano soprattutto
studenti, ma anche artigiani, operai, negozianti ¢ profcssionisti.
Non tutti fecero ritorno a casa: 13 di loro, infatti, morirono in
battaglia, soprattutto durante gli scontri di Calatafimi, di Palermo ¢
al Volturno.

Mol di coloro che riuscirono a tornare nel Bresciano lasciarono
importanti memorie scritte sull'impresa siciliana, alcune delle quali

rimasero in forma manoscritta, mentre altre furono date alle stampe.

Queste ultime rivestono il ruolo di fonti di primaria importanza per

contestualizzare alcuni dcgli Cpisodi narrati graﬁcamcntc da Nodari.

Intimo e prettamente autobiograﬁco ¢ il memoriale di Giuscppc
Capuzzi (Bedizzole, 1825 - Brescia, 1891), nel quale le descrizioni

dei paesaggi ¢ delle emozioni sembrano ricalcare i disegni di Nodari.

Di carattere pitr storiograﬁco ¢lopera di Giuseppe Guerzoni
(Mantova, 1835 - Montichiari, 1886), una lunga biografia di
Garibaldi nella qualc ['autore forni importanti dcttagli storici su
singoli frangenti della Spedizione.

|l Capolavoro di questo filone storico e letterario fu pero scritto

da un bresciano diadozione, Giuseppe Cesare Abba (Cairo
Montenotte, 1838 - Brescia, 1910): uscito una prima voltanel 1880 38
col titolo Noterelle d"uno dei Mille edite dopo venti anni, il libro di Abba
fuampliato nel 1882 (Da Quarto ﬂ[faro) e definitivamente ultimato

nel 1891 (Da Quarto al Volturno), divenendo un vero e proprio best
seller.

Nel 1960, in occasione del centesimo anniversario della celebre
Spedizione, il volume fu ristampato a Brescia con un corredo
iconografico costituito dai disegni di Nodari.

Nel Museo del Risorgimento Leonessa d’ltalia & possibilc ammirare
le giubbe rosse appartenute ai tre memorialisti garibaldini di
Brescia. Di Guerzoni e Abba, inoltre, i Musei Civici conservano
rispettivamente un ritratto ¢ una scultura, qui esposti.



Alessandro Pavia
(Milano, 1824 -

Genova, 1889)

Giuseppe Capuzzi
Dall’/ From the Album

dei Mille

1862 ca.- 1870 ca
Albumina / Albumen print

Giuseppe Capuzzi (Bedizzole, 1825 - Brescia, 1891) compi i primi
studi nel Collegio di Desenzano, per poiiscriversi alla facolta di
Giurisprudcnza dell' Universita di Padova, dove tuttavia non arrivo
aottenere la laurea. Nell'incandescente clima insurrezionale del
1848, partecip(‘) alla Prima guerra d’indipcndenza, distinguendosi

cr gli ideali marcatamente democratici e repubblicani. Scettico nei
confronti della politica sabauda, specialmente rispetto all’alleanza
con la Francia, non nutri dubbi allorch¢ giunse la chiamata di
Garibaldi. Nominato tenente dopo la presa di Palermo, ricevette le
lodi di Nino Bixio per il coraggio dimostrato durante la battaglia del
Volturno. Indossata la camicia rossa anche durante la Terza guerra
d)indipendcnza, tu successivamente impegnato nel racconto della
Spedizione dei Mille, sulla quale pubblicb le proprie memorie.
Trascorse gli ultimi anni della sua esistenza militando nei gruppi
repubblicani c dirigendo il periodico radicale « L’avamposto >,
Capuzzi venne scelto come membro della delegazione che porto gli
omaggi della cicea di Brescia in occasione dei funerali di Garibaldi,
celebratia Capreral’8 giugno 1882.



«Erala sera del cinque maggio [1860] e noi tutti, in numero di mille ¢ trecento, riuniti sulla spiaggia del mare, attendevamo ad imbarcarci.
Splendeva la luna ¢ le onde tranquille lambivano i nostri piedi; la calma del mare, il sorriso purissimo del cielo auguravano bene della
nostra spcdizionc. Adagiati sulla ghiaja pensavamo ai cari che avevamo pocanzi abbracciati, alle madri che ci strinsero al seno, alle sorelle,
alle amanti, che ci avevano dato forse I'ultimo addio; pensavamo alla casa in cui eravamo nati, ricevemmo il primo bacio, ebbimo la prima
carezza. La mente per tal modo ritornando sul passato ricordava gll slanci del cuore, allorché affacciandosi alla vita senti prepotente il
blsogno di amare: ricordava il volto della fanciulla che ci vinse, gll accenti dolcissimi che udimmo del suo labbro,

la gioia cheda quelll ci piovve sull'anima. Poi via via riandando i giorni che furono ci soffermammo commossi all idea
dellaliberea, che diede alle anime nostre I'energia dell’azione ¢ ci spinse fra i pericoli delle armi. Rammentammo
la prima battaglia, quando riuniti in forte manipolo, soldati dell Italia, facemmo impeto contro I'inimico

¢ 'abbiamo vinto. Ai fiori che caddero sul nostro capo quando entrammo nelle lombarde ciea
da noi liberate, al pianto chela gioia fece sgorgare dagli occhi delle vergini plaudcnti
al nostro arrivo, all’amplcsso dei fratelli che ci salutarono siccome redentori,
a tutto cio pensammo ¢ 'anima mesta fra quei ricordi soavissimi
sispinse a meditare sulle future sorti>.

Giuseppe Capuzzi
La spedizione di Garibaldi in Sicilia.
Memorie di un volontario, 1860
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Domenico Ghidoni (?)
(Ospitaletro, 1857 - Milano,
1920)

Busto di Giuseppe Cesare
Abba

Bust of Giuseppe Cesare Abba

Seconda meta del XIX secolo
/ Second halfof the 19" century
Gesso / Plaster

Musei Civici di Brescia

Giuseppe Cesare Abba (Cairo Montenotte, 1838 - Brescia, 1910)

¢ forse uno dei garibaldini piti noti, grazie in particolare alla sua
fortunatissima opera sulla Spcdizionc, Da Quarto al Volturno. Ligure
d’originc, trascorse 'adolescenza immerso nella leteura dei classici,
senza mancare di coltivare la propria formazione patriottica.

Con entusiasmo, si arruolo nei cavalleggeri d’Aosta (1859), che
tuttavia erano stanziati lontano dai campi di battaglia. Passarono
pochi mesi e finalmente poté impegnarsi in prima persona per

il riscatto nazionale, unendosi ai garibaldini che sbarcarono a
Marsala. Partecipo ai it importanti scontri, meritandosi i gradi

di ufhciale ¢ una menzione d'onore. Proclamato il chno d’ltalia,
troviamo Abba dedito ai propri studi e alla pubblicazionc delle
memorie relative all’impresa dei Mille. E grazie ad Abba che il mito
di Garibaldi si diffuse in ogni contrada della pcnisola, attraverso

la divulgazione della sua vita avventurosa in scritti ¢ in discorsi
pubblici. Ritornato nel pacse natale, si interesso al miglioramento
della condizione delle classi pits svantaggiate, collaborando alla
creazione di enti benefici per contadini ¢ operai. Nel 1884 divenne
profcssorc presso | Istituto tecnico Nicolo Tartaglia di Brescia, dove
inscgn(‘) per ventisei anni. % rimase fino alla fine dei suoi giorni,
giunta cinque mesi dopo la nomina a senatore.



«I frati della Piana dei Greci furono cortesi. Ci diedero pane, cacio, vino ¢ sigari, ne avessimo voluto. E i fecero visitare il convento, ¢ le
sale dove i loro morti se ne stanno addossati alle pareti, come gente che dorma o preghi, sprofondata nei pensieri dell’altra vita. Da quei
luoghi lugubri udimmo suonare a raccolta, ¢ volando fummo al campo. Le compagnic erano gia in fila, ¢ I'artiglicria si cra mossa la prima.
“Atrrivano i regi, saranno diecimila” Cosi si diceva dall'uno all’altro, e si capiva che la nostra ritirata era decisa di nuovo. Dove si finira? - Ma...
forse a Corleone dove ci portcré la strada percorsa dall’artiglicria. -In questi discorsi ci ponemmo in marcia che il sole andava sotto. Era gié\
quasi notte, quando, abbandonata la strada militare, ci posero per sentieri angusti, in mezzo a un bosco, zitti, umiliati,
picni di malinconia. Verso le dieci fummo fermati, e ci si comando di coricarci ognuno dove si trovava; vietato il fumare,

il parlare, il muoversi. Mi coricai accanto ad Airenta, guardando un gran fuoco che brillava lontano nei monti; @
¢ quella vista mi ridestd la memoria dei fuochi, che saccendono nelle mie valli, la vigilia delle sagre.
Provai una passione dolcissima, ¢ in essa mi addormentai».

Giuseppe Cesare Abba
Da Quarto al faro.

Noterelle d’uno dei Mille, 1882




Antonio Pasinetti
(Montichiari, 1863 - Milano,
1940)

Ritratto di

Giuseppe Guerzoni

Portrait of Giuseppe Guerzoni

Seconda meta del XIX secolo
/ Second halfof the 19" century
Olio sutela / Oil on canvas
Musei Civici di Brescia

Sideve alla penna di Giuseppe Guerzoni (Mantova, 1835 -
Montichiari, 1886) la prima ¢ ancora validata biografia di Garibaldi
(1882), del quale fu compagno d'armi nelle campagne combattute
trail 1859 ¢ il 1867. Avviato agli studi liceali nella citta natale, ¢
successivamente a Brescia, decise di iscriversi all Universita di

Padova, dove conseguila laurea in filosofia. Fu pitivolte costretto ad
abbandonare la propria terraa causa dell'adesione agli ideali unitari e
alla frequentazione di gruppi mazziniani. Peregrinando per il Piemonte,
coltivo la passione per la letteratura, redigendo numerose opere
storiche e diversi drammi che incontrarono un discreto successo. Nel
1859 si arruolo trai Cacciatori delle Alpi, combattendo con coraggio
e intrecciando uno stretto lcgamc con Garibaldi, che non sarebbe

mai stato scalfito nel corso degli anni. Unitosi ai Mille, fu tra coloro
che decisero di sbarcare a Talamone. Raggiunto poi il Meridione,
partecipb atutti gli scontri, venendo decorato per il valore dimostrato.
Svestitamomentancamente la camicia rossa, riprese lattivita letteraria,
collaborando con diverse testate giornalistiche. Fedele all’ Eroe dei
due mondi,si trasferi a Caprera, da dove salpo per parteciparc alla
Terzaguerrad’indipendenza (1866) ¢ alla sconfitta di Mentana contro
le truppe pontiﬁcic e francesi (1867). Eletto dcputato, si batt¢ per
introdurre l’obbligo dell’istruzione elementare, per destinare maggiori
risorse alle scuole e alle universita e per la netta laicita dello Staro.



«Tutto ¢io ben ponderato ¢ consideraro, le navi corrono per la rotta indicata; scivolano tra Marettimo ¢ Favignana, e girato il Capo della
Provvidenza, mai come in quellistante meritevole del suo nome, ecco apparire dalla cima dell’Erice alla punta del Lilibeo tuttala costa
siciliana, ¢ tra breve, entro una cerchia di mura merlate le bianche case di Marsala, il Porto dAli. Se non che quasi nel punto medesimo
emersero alla vista, ancorate innanzi a Marsala stessa, due grosse navi. Erano, senza tema d’inganno, navi da guerra; ma di qual bandiera,
con quali propositi? Un gran silenzio si faa bordo. Tutti gli occhi son fissi sui due lcgni sospettis il dubbio d’essere incapati nella crociera
nemica accende la fantasia de’ piil inesperti, € ta battere i cuori de’ pil‘l intrcpidi; sullo stesso volto di Garibaldi passa una nube.

C@ndo uno schooner inglese, che veniva facendo la rotta opposta al nostro naviglio, rispondc al capitano Castiglia, che

- lavevainterrogato, nella lingua sua: They are two vassel of the british squadyon. - “Son due legni della squadra
britannica” Un respiro allarga tutti i petti: le macchine sono spinte a tutta forza; 'onda fugge sotto le
rapide ruote; l'ambito lido si disegna: crebrescunt optatie aures portusque potescit; giti verso scirocco tre
incrociatori nemici, richiamati dai telcgraﬁ ottici della costa, rimontano col massimo della loro
velocita verso i lcgni ribelli, ma ¢ ormai troppo tardi: il Piemonte, gié sorpassata la punta del
molo, infilail porto; il Lombardo, storzando la vaporiera fin ad investire la costa, lo seguea
breve tratto; e al tocco dell’ 11 maggio 1860, i novelli Argonauti
afferrano gloriosamcntc lalor Colchide agognata>.

Giuseppe Guerzoni

Garibaldi, vol. 11, 1882
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Tr a documentazione gr aﬁca C fOtOgI' aﬁca

La fotograﬁa mossc i primi passi ncgli stessi anni in cui molti giovani
patrioti italiani, spinti da aneliti di liberta ¢ dalla volonta diincidere
concretamente sulla realta aloro contemporanea, presero parte alle
imprese che segnarono la storia del Risorgimcnto italiano.

ngsto NUovo mezzo comunicativo - il cui successo ¢ connesso

alla sua rispondcnza acsigenze sociali, politiche e culturali espresse
dall’ascendente classe borghese - contribui alla costruzione diun
immaginario visivo condiviso dell epopea risorgimentale ¢ alla
definizione della relativa memoria storica.

Lo straordinario successo della Spcdizione dei Mille attiro
I'interesse internazionale, tanto che in Sicilia accorsero famosi
scrittori, corrispondenti di testate giorna]istiche straniere ¢ fotograﬁ
professionisti. Nei giorni appena successivi alla presa di Palermo, il
fotografo francese Eug‘enc Sevaistre, attivo nel capoluogo siciliano
dal 1859, immortalo i luoghi chiave dell’impresa, le macerie
pericolanti degli edifici bombardati, le barricate costruite nelle

vie della citca e piu gcncralc i luoghi che furono teatro di scontri.
La fissita di questi proto-reportage, contraddistinti dall’assenza

di azioni belliche ¢ carichi di implicazioni sentimentali, cra
determinata dai limiti tecnici della fotograﬁa, quali la scarsa
sensibilita dei materiali e i lunghi tempi di csposizione.

Riprese analoghe furono eseguite anche da Gustave Le Gray, il
quale, proprio a Palermo, realizzo uno dei primi ritratti fotograﬁci
dell’Eroe dei due mondi. Ncgli anni seguenti la massiccia
circolazione di queste immagini, tradotte in pitture ¢ incisioni,

rese la ﬁgura di Garibaldi unaverae propriaicona popolare: lui
stesso inviava con una certa consuctudine ad amici e ammiratori
sue fotografic, spesso accompagnate da autografo e dedica. Anche
Giuseppe Nodari si cimento nella realizzazione di un ritracto 46
pittorico di Giuseppe Garibaldi, aderendo non solo ai suoi ricordi
pcrsonali, ma anche all’iconograﬁa croica del Generale, consolidata
attraverso la diffusione di fotograﬁc ¢ incisioni.

La qua]ité artistica e il valore documentario della narrazione graﬁca
realizzata da Giuseppe Nodari si confermano mediante il confronto
con alcune delle fotografic scattate nel 1860 in Sicilia ¢ rafhguranti
iluoghi dell'epopea garibaldina. La cura descrittiva posta dal
patriota castiglionese nella definizione di molti dettagli non ¢ infatti
imputabilc a scmplici intenti decorativi, ma piuttosto deriva dalla
volonta di restituire con correttezza quanto accaduto e vissuto

in prima persona. Nei numerosi discgni dedicatialla battag]ia di
Calatafimi, Nodari presta attenzione ai protagonisti in azione, ma
anche alle peculiarite\ del luogo dello scontro.



La descrizione dell'ondulato pacsaggio collinare ¢ puntuale ¢
realistica, cosi come la presenza di una serie di terrazzamend
sostenuti da muri a secco e filari di chctazionc.

Nodari riserva la medesima cura a un altro momento saliente
nell'impresa, ovvero I'assalto al ponte del’ Ammiraglio di Palermo.
Larchitettura di etd normanna, ben identificabile nei suoi archi
ogivali di dimensioni diverse, ¢ studiata da Nodari singolarmente ¢
da diversi pundi divista. Il ponte attraverso cui avvenne l'ingresso dei
garibaldini a Palermo ¢ descritto da Nodari quasi come se fosse esso
Stesso protagonista ¢ testimone del memorabile evento.

Particolarmente suggestivo ¢ inoltre lo schizzo a penna del taccuino,
nel quale Nodari documentail grande telone appeso per volonta

di Garibaldi all'imbocco della lunga e rettilinea via Toledo, nel
tentativo di impedire le comunicazioni trail generale Lanzaa
Palazzo Reale ¢ le navi borboniche ancorate al porto.

L’ingegnoso stratagemma ¢ riconoscibile in una fotograﬁa di
Eugene Sevaistre.

La precisa ¢ attenta descrizione dei fatti si conferma anche nella
tavola che Nodari dedico agli scontri in prossimita del lato
meridionale della Cattedrale di Palermo, di cui ¢ pcrfcttamcnte
identificabile il sagrato recintato da una balaustra sui cui pilastri
sono collocate statue di santi. Nel disegno siintravedono, oltre alle
barricate, le flamme provocate dai bombardamenti che distrussero
palazzo Carini, le cui rovine furono documentate anche da scatti

fotografici dell'epoca.
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Eugene Sevaistre
(Normandia, 1817 - 1897)

Ponte dell’Ammiraglio,
Palermo

The Admiral’s Bridge, Palermo
1860

Albumina (stercoscopia) /
Albumen print (stereoscope)

© Lamberto Vitali, Fondo
Lamberto Vitali Fotografo,
Civico Archivio For.ograﬂco,
Comune di Milano

Giuseppe Nodari
(Castiglionc delle Stiviere,
1841 - 1898)

Assalto al Ponte

dell’ Ammiraglio.

Anno 1860, domenica
(Pentecoste)

27 maggio, ore 3:30
antimeridiane

Assault on the Admiral s Bridge.
1860, Sunday (Pentecost), 27 May,
3:30a.m.

Ponte dell’Ammiraglio
Admiral’s Bridge

Dall'album L'impresa della
:pfdizione di Marsala/ From
the album The Feat of the
Expedition to Marsala
Post 1860 / Afier 1860
Acquerello su carta /
Watercolour on paper
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Eugene Sevaistre

(Normandia, 1817 - 1897)
Rivoluzione di Palermo. La
grande tela posta ai quattro
cantoni per impedire le
segnalazioni tra il castello ¢

le navi napolctani.

2 giugno 1860

Therevolution of Palermo. The large

canvas hung by its four corners to
prevmtstgnals between the castle and

the Neapolitan ships. 2 June, 1860

1860 ca. / ca 1860

Albumina (stercoscopia) /
Albumen print (stereoscope)

© Lamberto Vitali, Fondo
Lamberto Vitali Fotografo, 5 0
Civico Archivio Fotograﬁco,
Comune di Milano

Giuseppe Nodari
(Castiglionc delle Stiviere,
1841-1898)

Palermo, i quattro cantoni
alla mattina del 28 maggio
1860

Palermo, the Four Corners. Morning
of 28 May 1860

Dall'album L impresa della
spedizione di Marsala | From
the album The Feat of the
Expedition to Marsala

Post 1860 / Afier 1860
Acquerello su carta /
Watercolour on paper
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%eExpedz’tz’on of the Thousand. Memories and Tiles in Gz’meppeNodarz’ s Pictorial Reportage.

Since 1860 rivers of ink have been spilled attempting to narrate the Fxpedition to the South by the Thousand Garibaldini, the “most picturesque army in [ltalian] military bistory, to use the words of famous author
Luciano Bianciardi No literary reconstruction, either duringor }z‘ﬂer the events of May - October; 1860, seems to be able to perform the task of fully recalling the emotions, scenes and emphases that created the
Joundation for the endeavour of General Garibalds and bis Redshirts. To complement visually the accounts of the many voices that feed the mythology of the Thousand, offen directly, it took a young student, born on
the confines of Mantova and Brescia, Ginseppe Nodari (Castiglione delle Stiviere, 1841 - 1898). Afier having fought in Solferino in 1859, Nodari joined the large group of young men who had lefi Bergamo - the
quintessential city of the Thousand - for Genoa to board the ship Lombardo, one of the two steamships (along with the Piemonte) that the Redshirts had seized from the Rubattino company in order to reach Sicily
from the cliffs of Qu /17 uarto. Giuseppe, like many volunteers lead by Garibaldi was a teenager at the time, a student still imbued with the enthusiasm restlting from the annexation of Lombardy to the Kingdom of

Sardinia. In light of the Fxpedition, bis favourite ‘weapons”were found in his bags: notebooks and pencils. As preserved by one of the most renowned writers of the campaign, the Brescian-by-adoption Giuseppe Cesare
Abba, in Sicily, Nodariwas always focused on drawing with “pencil in hand, skerching live the bivouacs, military feats, and unique characters” These fresh snapshots on paper by the soldier from Castiglione are the
primary subject of this exhibition. Exbibired for the first time in Brescia in 1960 and published by Philippe Daverio in 2010, Nodari s drawings and watercolours can now be admired thantes to the generosity of the
Associazione AMICHA, who, affer acquiring the notebook and album from Nodari's descendants, has made them available to the community to stage an exhibition celebrating the first anniversary of the renovated
Museum af the Risorgimento Lioness of Italy In addition to the notebook, the exhibition aﬂérs a fomplm' view of the hwenty colour paintings that Nodari dedicated to the /ay moments (f theﬁ)(pfditiarz, ﬁam the
/f(/ﬂr/ling in Quarto to the events in Sicily.

Theextraordinary reportage immerses us in the Sicilian offensive, giving life - from a humbler perspective - to some of the most well-known episodes of Garibaldi s campaign in the South. Together with a self-portrait
and a portrait of Garibaldi, the drawings are part of a narvative tizt af 50 includes photographs, written accounts by the Brescian participants in the Fxpedition, and a coﬁm‘mn, witha moziv n hwist, of statistics and
curiosities relevant to these crucial events f0r the histm:y ff]m/ ly.

Homeland, Art, Medicine: Giuseppe Nodari

Among the many adolescents who, on the night between the Sth and 6th of May, 1860, boarded the steamship Lombardo, there was also a young and promising scholar; born in Castiglione delle Stiviere, Giuseppe
Nodari, Complerely by accident, the ship which the Redshirt from Castiglione boarded had been constructed in the same year the young man came into the world, 1841. Afier bis classical studies at the Bagatta
boarding school in Desenzano del Garda, Giuseppe embraced the patriotic cause. In 1859, not yet eighteen years old, he joined the French cavalry led by the general Emile Felix Fleury and fought in the battle of San
Martino and Solferino, in the immediate vicinity of his native Castiglione. The wartime experience of Solferino affected the subsequent choices of Nodari, who temporarily abandoned his studies and enlisted in the
Cacciatori delle Alpi. In 1860, departing from Bergamo, be left for Genoa with many other Redshirts from Bergamo and Brescia to follow Giuseppe Garibaldi and Nino Bixio in what would later become the most
well-known episode of the ltalian Risorgimento. In Sicily, Giuseppe obtained the ranks of corporal, sergeant, quartermaster, and second lientenant of artillery, distinguishing himself fo jZ/ 7 bis tactical and military skills
in the conflicts of Calatafimi, Palermo and Volturno, FarNodmz the Expedition was above all the chance to hone bis skills in drawing and painting, which allowed bim to record the salient moments of the Sicilian
campaign in his notebook, later finished in colour After the dissolution of the ltalian Volunteer Corps, Giuseppe became second lieutenant in the zrigm‘ry of the Regular Army (fighting banditry in Molise), eventually
being removed from duuty in 1862 for having sympathised with Garibalds s cause, aimed at the capture of Rome. Still a volunteer, he participated in the Third War zflndfpmdma’ Jollowing Garibalds in the failed
campaign to annex the region of Trentino to the Kingdom of ltaly. Casting off bis red shirt, restarting bis studies in Brescia, and graduating in Mantova in 1866, the wenty five year old Nodari then moved on to
undertake conrses in mmfane and surgery at the University of Padua, zafz’rf he obtained bis degree in 1872. From that moment, Giuseppe's talent in drawing was put to use in his academic and teaching work, for

l{/hl[}) 176 frm[edhng[y f\[ftmedﬂnﬂlomzm/dmu'mgs Dz’mmlz’dwz//) llﬂfoﬂ,ﬂ/?fllﬂf 777011\6”14’ (Illl\t’ﬁﬁt’N()ﬂ’ﬂf’l ﬂ’l{’ll’lﬂ })l\ /ﬂomz'mwn {)/‘( ﬂSfIg/lOﬂt‘ in 1898, »l/l“f? pmmmgmerfnme l/ﬂerq/z)r marny years.



The Expedition of the Thousand

Few events were able to shape the collective imagination like the Fxpedition of the Thousand, centre stage of the Risorgimento epic. The campaign was hastily organised, with resources that ofien lef something to be
desived, and without the explicit support of the Kingdom of Sardinia. Yer, the Expedition was not only crucial in achieving the unifcation of lialy, but also set in stone the legend of Giuseppe Garibald whose fame ar
the time had alveady reached a global scale A few months affer the conclusion of the Second War of Independence (1859), violent anti-Bour ban protests in Sicily pushed the Hero of Tivo Waorlds to take advantage of
the opportunity to land bis ships on the coast of the island, On the eve of S May, 1860.a small group of volunteers secured, and not without difficulty, a thousand rifles and then took possession of the tvo steamships
Piemonte and Lombardo, that setsail from Quarto with 1,162 Redshirts. Afier a quick stop in Talamone where a patrol attempted amanoeuvre in vain against the Papal States, on 11 May, Garibaldi s troops
invaded the port of Marsala. Although ofien finding himselfin an unfavourable position, Garibaldi scored important victories in Calatafimi and Palermo, which allowed bim to devise bis landing in Calabria. The

Bourbon army quickly fell before the superior ar

ts and fres

Garibaldi was able 1o make bis triumphal entry into Naples
The victories on the /mzt/zﬁz'/d did not alleviate the po/itz'm/ matters that set the General against Cavour, who worried both about a mz'/itmjy advance towards Rome (which would compromise relations with Nﬂ[w/eon
I in France) and about undermining the prestige of the Savoy monarchy if Garibaldi alone were allowed to complere the project of ltalian w}iﬁmtz’m For these reasons, Vittorio Emanuele Il took charge ;/ anarmy
that invaded the regions o) ‘Marche and Umbria, rmcbing the gates of the Kl’ﬂgdam ({ﬂVﬂ‘D/ﬁﬂ The decisive battle wu;ﬁugbt in Volturno and marked the conclusive lj{:ﬁ’df of the Kingt[om 0f the Tivo Sicilies. A ﬁ’w
weeks later; the whole ()f the South was called to express its desireto ) join an [tﬂ/} lﬂl_lﬁf’//l under the Savoy crown. The p ebiscites delivered an iﬂdzﬁ\pumb/f result: the net majority af the peop/e voted, ﬁ)r annexation.

The final act, dense with symbolic meaning, occurred in Teano when Vittorio Emanuele Il was greeted by Garibaldi as King of ltaly.

Infographics

The only woman who sailed from Quarto in
May, 1860: the patriot Rose Montmasson, wife
of Francesco Crispi. The Expedition was an
extraordinary moment of female mobilisation

in fé vour (Jf the national cause. Nurses and
provisioners j(/im'd the Redshirts in various p/mm
(1f the campaign and some 0f them enlisted in the
southern armada, oﬁm di{guiyin themselves as
men. Even Felicita Bt’l’i/ﬂ[qufl, w
intimately linked to the Brescian Risor, gimento,
would have liked 1o participate in the Expedition,
as shewrote to her husband, Ginseppe La Masa.

0se name is

1,089

The Redshirts that landed in Marsala on 11
May, 1860 under the banner; “Unity and Vittorio
Emanuele” Having set sail from Quarto on the
steamships Piemonte and Lombardo, under
the command of the Sicilian Salvatore Castiglia
and the Genoese Nino Bixio respectively, the
Garibaldini were mo:z/] students, artisans,
workers, lawyers, doctors and engineers Note:

the number mﬁ'rx to those who Pﬂrfifl])zllﬁ’d inthe
landing and not to those who sailed to Quarto
(1,162, some of whom disembarked in Talamone).
Thisis the aﬁdalﬁgmf rfportm’ inall the

dO[Ilﬂlt’ﬂ[A’ [/741[ commemorate llﬂfE\’/)L’dfliOn.

19

The age of Giuseppe Nodari when he lefs for the
Expedition of the Thousand. He had already
served as a volunteer in the French ranks during
the Second ltalian War of Independence, fighting
in the battle of Solferino (24 June, 1859), and
then enlisting in the Cacciatori delle Alpi. Under
Garibaldi’s orders he z/istingw’:he// /aimseé[ or
fighting courageously in Marsala, Palermo and
Messina, where he was promoted to the rank of
second lieutenant.

sarriving from all over the peninsula. The march was relatively straightforward, and while Francis I of Bourbon was abandoning the city,

86

The number of Brescians who participated in

the Expedition of the Thousand. The northern
regions provided the largest number of volunteers:
443 from Lombardy, 180 from Veneto, 157 from
Liguria and 30, fmm Piedmont. Afier the landing

in Smﬁ/ another 900 Brescian patr viots arrived on

the batlefield

92,000

In Brescia, 92 thousand live were raised to ﬁmﬂm
the Expf(lition (2/ ‘the Thousand. 43 thousand

lire came ﬁom the Committee qf%’ﬂmkm Exiles
for the training equipment and transport qf the
Redshirts, as well as 1o support the National Central
Committee. 49 thousand lire were supplied by the
cities ()f Asola, Brescia, Desenzano and Orzinuovi.



32

The Redshirts fallen during the battle of
Calatafimi (15 May, 1860), among whom were
the Brescians Crescenzio Baiguera and Carlo
Bonardi. The conflict, fought in unfavourable
conditions, was a decisive victory, opening the way
1o the island s capital, The previous day, Garibalds,
inthe city 0f Salemi, had assumed the flz'fzatarsth
of Sicily in the name of Vittorio Emanuele II, “King
of ltaly.”

11,000

The soldiers who ﬁm’d each other in CtlSlt’_/ﬁ(jﬂVlio
(18 September). The Savoy army, having
descended the Italian pmz’mu/ﬂ to prevent
Gm‘ibﬂ[flzﬁ‘om mm‘t/)ing on Rome, /ltfmlm’ the
Pﬂpﬂ[ //}rm‘, ﬂ//owiﬂg the annexation r)fMﬂrfhz’
and Umbria.

20,000
Thevolunteers, from central-northern ltaly, who
reached Sicily afier the capture of Palermo (6 June,
1860). In total, there were 50 000 Redshirts who
Jought during the Fxpedition. Afier the battles of
Milazzo (20 June) and the occupation of Messina
(27 July), Garibald: s troops landed in Meliro,
Calabria, on 19 August. In just a few days, while
the Bourbon army fell apart and King Francis
1 abandoned the capital of the [(ingdam of Tivo
Sicilies, the Hero of the Tio Words was able 1o
make his triumpbﬂ/ entry into Nup/ey
(7 September).

52,000

The men who fought in the decisive battle of
Volrurno (26 September - 2 October). On one

sicle, the Bourbon army counted 28,000 soldiers,
including 8,000 Swiss and Bavarian mercenaries,
and 48 cannons. On the other; Garibaldi's 24,000
men had 24 pieces of heavy artillery, and the help
of around 1,300 Hungarian, English and French
volunteers. Garibaldi's victory put a /Jgﬁm’tz’ve end
to the I('ingtlom 0f the Tivo Sicilies and allowed his
meeting Vittorio Eman uele 1l in Teano

(26 October).

Bourbons: 287 dead, 820 wounded, and 2,500
prisoners.

Garibaldini: 306 dead, 1,300 wounded, 390

prisoners/missing

1,312,366

Thevotes in favour (79.5%) of the annexation of
the continental South 10 a ‘whole and indivisible
Ttaby, with Vittorio Emanuele, constitutional
monarch, and bis legitimate heirs” 432,720
(75%), instead, were those cast in Sicily. The
plebiscites concluded this phase of the epic of
Garibaldi: bis desire to annex Rome and Venice
as soon as possible clashed with the intentions of
the new ltalian ruling class (Historical Right) and
with Cavous, who wanted to dissolve the Redshirts
asashow 0fgoodwi// b} the democratic classes.

3

The inspiring principles - homeland, unity and
brotberbaoi that provided the foundation for the
Garibaldi People s Society, inaugurated in Brescia
on 10 August, 1862 with the aim of “educating the
people in moral and political life, and cooperating
in the fulfilment of the national destiny.” The

group distin, guisbe/l z'tseﬁ( /1}/ pro vidin 1g assistance

1o the needy and working mothers, and for the
establishment of a daycare centre for the children of
ww'king parents.

3,000

The volunteer Redshirts who ﬂttemplfd to occupy
Rome (29 August, 1862). The operation was
i//t’gﬂ/ and, far this reason, the ltalian army
intervened b}/ stopping an in jured Garibaldi on
Mount Aspromonte. I/Vonféf the endeavour;
ﬂ/lhough a ﬁzi/mf, echoed throughout the world,
even receiving praise fmm /Jm’zlint Abrabam
Lincoln.

1,000

The Brescians who joined the ltalian Volunteer
Corps led by Garibalds, fighting during the Third
Tralian War of Independence (1866). 1,500 rifles
were supplied by Brescia, which mobilised a large
numbe;;/ women and. apalhmzriex with the task
of /'Wow' ing medical assistance to the wounded.
Inthe city (1f Brescia, 2,000 beds were lDVC’PﬂVC’d
Jor the wounded, while almost a thousand were
ﬁtmiy/?ed in baypita/s, muﬂicipﬂ/ bui/(/iﬂgf and in
the churches of other towns in the region (Bagolino,
Bedizzole, Gargnano, ldro, Moniga, Montichiari,
]hdmg/ﬂ’, Pﬂzzo/mgo and Vestone).

1,073

The number of General Alfonso La Marmora's
message, to which Garibaldi replied, ‘I obey,
interrupting his march toward Trent (9 August,
1866). The battle of Bezzecca had taken place only
afew days earlier; during which Nodari served in
the lralian Volunteer Corps

(21 July). This Redshirtvictory of sategic
importance was one of the few military successes
attained })}/ the Kiﬂgdam of[tﬂb/ during the Third
Ttalian War af[ndepm&lmm

1872

The cyearin which Nodari obtained his dqgn’e

in Medicine and. Surgery ﬁ'om the University of
Padua. Having retived bis red coat, Nodari became
a [)r{)ﬁt\‘,\‘or of ovensic medicine and anatomical
/m//m/ogy. His numerous :L‘imtyic pub/im[iom
fom.riﬂ [Jrimm‘ib/ on p]gysz’o/og)/, were embellished
with illustrations he drew hims y

N
e



Gz'useppeNodﬂrz”s Watercolours

Giuseppe Nodari
(Castiglione delle Stiviere, 1841 - 1898)

éfﬁt’?’ 1860, Watercolour on paper; Associazione AMICHA

1 Preparation for departure from Quarto near
Villa Spinola,

) ’1 tfrxaft/aerﬂ paign.

1860, Friday, 4 May, 1000 pm.

[5 May 1860]

2 Boarding at La Foce, the volunteers wait on the
beach for /Lgt arrival af the .r/)lps.

1860, Friday, 4 May, 11:00 pm.

[5 May 1860]

3 Thevolunteers aboard the boats 1o reach the
steamships Lombardo and Piemonte.

1860, Saturday, S May, 3:30 a.m.

[6 May 1860]

4 The steamships Lombardo and Piemonte
set sail.

1860, Saturday S May, 4:30 a.m.

[6 May 1860]

S Thesteamships Lombardo and Piemonte
Mi/iﬂg towards Sicily

6 The Redshirts land in Marsala. The black
smoke in the bﬂ[kgmwz(l is /m)bﬂhb/ due to the
bombiﬂg of the Bourbons near the Eﬂg/isb wine
cellars.

1860, Friday, 11 May, 1:00 pm.

7 The column of volunteers marching
In the centre stands Garibald;,
riding bis white mare Marsala’’

1860, Saturday, 12 May, 4:00 a.m

8 On break: Garibaldi and his [ommﬂﬂdmg
tﬁ[m‘ catch ﬂghf tf the L’i//ﬂgf qf Vita

9 Ca/ﬂlaﬁmi seen ﬁom Garibaldi's observation
post, surrounded by his commanding officers (next
to him Sirtori, E’/co"?y, Bixio, Nullo, .S‘L‘hi»g”[no
~the standard bearer-, and Ceribelli

-the bugler-).

1860, Tivesday, 15 May, 11:00 a.m.

10 The battle of Calatafimi. Schiaffino is killed in
an attempt to defend the tricolour flag
1860, Tuesday, 15 May, 1:30 pm.

11 The battle of Calatafimi, final move:
the Bourbon army retreats.

1860, Tiesday, Is May, 4:00 p.m.

12 ngérl march towards Parco M/fﬂﬁ”ft’
today): to reach Palermo Garibaldi hides between
mountains and impervious pﬂtb,\‘ the movements

of the Thousand

13 Arrival of the Redshirts at the Gibilrossa
hc’rmz'tﬂgﬁ; in the bﬂ[kgmund, the Guy (1f
LPalermo.

1860, Saturday, 26 May, 11:00 a.m.

14 Meetin (if Garibaldi and his £0mmﬂnding
tyffm‘ wilf Ez{g/i,f/a and American tyfmt\‘ in
ﬁ‘(mr ()f the Gibilrossa bz’ﬂn[tﬂga

1860, Saturday, 26 May, 3:30 pm.

15 5% Company rmdiizg their orders and
distributing rations.

1860, Saturday, 26 May, 4:00 pn.

16 Descent from Gibilrossa towards Palermo.
1860, Sunday (Pentecost),
27 May, 2:00 am.

17 Assaudt on the Admiral s Bridge.
1860, Sunday (Pentecoss),
27 May, 3:30 am.

18 Entry into Palermo: on horseback, probably
Francesco Nullo, holds the tricolor ﬂﬂg

1860, Sunday (Pentecoss),

27 May, 4:00 a.m.

19 Skirmishes in Palermo.
1860, Sunday (Pentecoss),
27 May, 4:30 am.

20 S/aoatiﬂ(gﬁ(zm the rooﬁopy and ﬁ“om the

barricade near the Cathedral Q/f Palermo



Brescia and the Expedz’tion of the Thousand: Buz'/dz'ng Remembrance

Although mostly knotwn for the presence of the many volunteers from Bergamo, the Expedition of the Thousand saw the participation of a good 86 Redshirts originating from the province of Brescia, which, in 1860,
also included Castiglione delle Stiviere, the birthplace of Giuseppe Nodari. With an average age of 25 and coming mostly from the countryside, the Brescians w/jqa embarked to follow Garibaldi were predominantly
students, but also artisans, workers, shopkeepers and professionals. Not all of them returned: 13 died in battle, especially during the conflicts in Calatafimi, Palermo and Volturno. Many of those who managed to return
10 Brescia left important written accounts of the Sicilian campaign, some of which remained handwritten while others were printed, the latter constituting important primary sources that provide context to some of the
scenes portrayed by Nodari Intimate and purely autobiographical, the memoir of Giuseppe Capuzzi (Bedizzole, 1825 - Brescia, 1891) describes the landscapes and emotions that seem to retrace the steps of Nodari s
watercolours. More analytical in nature, the work of Giuseppe Guerzoni (Mantova, 1835 - Montichiari, 1886) was a lengthy biography of Garibaldi in which the author provides important bistorical details of
individual moments of the Expedition. The magnum opus of this historical and literary freld, however; was written by Giuseppe Cesare Abba (Cairo Montenotre, 1838 - Brescia, 1910): released for the first time in
1880 with the title Notes from One of the Thousand, Published after Twcnty Years, Abba s book was expanded in 1882 (From Quarto to the Lighthouse) azd finally camp/elc'/] in 1891 (From Quarto
to Volturno), becoming a true best seller: In 1960, on the occasion of the 100" anniversary of the famous expedition, the volume was reprinted in Brescia with the addition of Nodari s dyawings. In the Museunt of the
Risorgimento Lioness of ltaly, it s possible to admire the actual red shirts belonging to the three Garibaldini authors from Brescia. As well, the Musei Civici conserve a portrait and a sculpture of both Guerzoni and

A bbﬂ res; Pﬁ’[fiﬂ(’_/)/ dl'JP//l_)/t’ll 17(’7’ (A

Bz’ogmpb)/

Giuseppe Capuzzi (Bedizzole, 1825 - Brescia, 1891) studied at the (,o//fgzo of Desenzano before
undertaking bis legal studies at the University of Padua, a/llaoug/] be was never able to complete bis degree.
In the incandescent revo/utmnar] environment of 1848, he fau bt in the First War r;f lndepmdmw
standing out for bis markedly democratic and republican zdeﬂf Skeptical of Savoy policies, and especially
of their alliance with France, be had no doubts when Garibaldi's call came. Appointed liewtenant afier
the capture of Palermo, he received the praise of Nino Bixio for the courage he displayed during the battle
of Volturno. Still wearing his red shirt during the Third Wir of Independence, he subsequently committed
bimselfto telling the story of the Expedition of the Thousand in his memoirs. He spent bis last years as
amember of various republican groups and as editor of the radical newspaper, Lavamposto (The
Outpost). Capuzzi was chosen to be a member (y( the /le/cgati(m that, on belmﬁ bffba’ city af Brescia, pﬂid
homage to Garibaldi on the occasion of bis funeral, celebrated in Caprera on 8 June, 1882.

Irwas thefifih of May [1860] and we all, numbering one thousand three hundred, gatheved on the beach
by thesea, waiting to embark. The moon was :/Jz'ning, the waves gmt[y /a/)piﬂg atour ﬁ’et; the calm ;/tbe
sea, the sky s finest smile, bid us farewell on our voyage. Resting on the pebbles, we thought of our loved ones
Just embraced, of ouur mothers holding us 1o their breast, of our sisters and of our lovers who had perhaps
said their last goodbye; we thought of the house where we were born, had our first kiss, our first caress. Our
minds, in their own way returning to the past, recalled the passions of the beart when facing life and feling
the overwhelming need to love: recalled the visage of the girl who won us, the dulcet tones heard from her
lips, the joy of which rains upon the soul. Then, little by little, looking back on the days gone by, we lingered,
moved by the idea of liberty, the liberty that gave us the energy to take action and pushed us towards the
perils of war: We remembered the first battle, when grouped in tight formation, soldiers of ltaly, we surged
against the foe andwon. Of the flowers falling on our heads when we entered the Lombard cities we had
/ifemtm’, of the cry of joy that flowed from the eyes of the maidens applauding our arrival, of the embrace
of our brothers greeting us as saviours, of all this we thought, and the melancholy soul among our most
Pleasant memories was moved to ponder fate.

Giuseppe Capuzzi
Garibaldi’s Expedition to Sicily. Memories of a Volunteer, 1860
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Giuseppe Cesare Abba (Cairo Montenotte, 1838 - Brescia, 1910) is one of the most well-known
Garibaldini, thanks in large part to bis most successful work on the Expedition, From Quarto to Volturno.
Originally from Liguria, he spent his adolescence immersed in classic literature, without failing to cultivate
bis own sense of patriotic duty. He enlisted with enthusiasm in the cavalry of Aosta (1859), which however
was stationed far from the battlefield. A few months passed and he was finally able to commit himself fully
1o the cause of national deliverance, joining the Redshirts landing in Marsala. He took part in the most
important battles, earning the rank of officer along with a medal of honowr. Once the Kingdom of lraly
had been pmf/ﬂimml Abba dedicated /Jizmey to iiy studies and the pub/imtion of his memoirs about the
Evpealitiorz (f ‘the Thousand. And it is thanks to Abba that the /egmdmy tales af Guaribaldi were shared

in every corner of the pmimu/ﬂ, with bis adventures l?fiﬂg Jprmzl both in writing and in publif th’t’fhﬁ\i
Rclumiﬂg to the p/ﬂa’ of/ﬂ' s birth, be took interest in improving the lives of the (limdmmagfd fo//ﬂbwﬂling
in the creation of charities supporting farmers and workers. In 1884 he became a professor at the Nicolo
Tartaglia Technical Institute in Brescia, where be taught for wenty-six years. There he remained until the
end of his days, fwve months afier bis nomination as senator:

The ﬁrxl andstill authoritative /7i0gmph)/ of Garibaldi (1882) was written by Giuseppe Guerzoni
(Mantova, 1835 - Montichiari, 1886), Garibaldi s companion in arms dm‘iﬂg the campaigns fought
between 1859 and 1867, sziﬂgstarted bis studies in bis | 1, and then continui 1g in Brescia,
Guerzoni decided to envoll in the University of Pacua, where he obtained a degree in philosophy. He
was forced to abandon his homeland several times due to bis revolutionary ideals and bis attendance

at meetings associated with the polstician and journalist Giuseppe Mazzini. Meandering through
Piedmont, Guerzoni cultivated bis passion for literature, drafiing numerous bistorical works and several
dramas which achieved moderate success. In 1859, he enlisted in the Cacciatori delle Alpi, fighting
courageously and establishing a close bond with Garibaldi, a bond which would never evode in their
years g‘ﬁiﬂl{k/}ip Hﬂw’ng joz'm'&/ the Thousand, Guerzoni was among those who decided to disembark
in Talamone. Then mﬂ[hl’ng the South, he ﬁug/}t inall of the battles there, /m’ng decorated f&r bis valour:
Momen mri_/y Lakin, g (ﬂ his red shirt, Guerzoni resumed his /itmz;jy activity, collaboratin g with various
different newspapers. Faithful to the Hero of the Tivo Warlds, he moved 1o Caprera, where he set sail to
take partin the Third War of Independence (1866) and in the defeat of Mentana against the armies
szmmc’ and the Papal States (1867). Elected depury, he fought to introduce mﬂn(jgtmy primary

t’{l’ll[ﬂfloﬂ lo q//omz‘egrmtfr resources to 5[/700[Y ﬂﬂﬂ’unll’t’rﬂlﬂ’f ﬂn(]to M’P/lﬂllt’ C/mr[/oﬁom State.

The friars of the Piana dei Greci were kind. They gave us bread, cheese, wine and cigarettes, as we desired,
They showed us the convent, and the rooms where their dead line the walls as if people sleeping or praying
lost in thoughts of the life beyond. From those grim places we heard the call, and made haste back to camp.
The companies were already in file, and tbe artillery had moved abead. “The Royals are coming, there
must be ten thousand.” Word was passed from one to another, and it was understood that our retreat was
decided again. Where will it end? — Well... perhaps in Corleone where the artillery will lead us. - In these
discussions, we set off as the sun was setting It was already almost night when, abandoning the road, they
p/aml us a/ong narrow ])ﬂth&, in the middle 0f awood, silent, humiliated, ﬁz// 0 hze/dmha_/y. Around

ten we were stopped, and each ordered to lie where he stood.: forbidden from smoking, talking moving 1
[d_)/ down next to Airenta, zmt[hiﬂg a grmlﬁrf ﬁzr in the mountains; and t/mtﬂgbz‘ rmwﬂi’md inme
memories (ﬂn’& ﬂ/ngl inthe m//f_y; on the eve ofﬂ ﬁ'stiml 1 ﬁ/m sweet sorvou, and, in it, ﬁ’// m/c’z"lz

Giuseppe Cesare Abba
From Quarto to the Lighthouse. Notes of One of the Thousand, 1822

All tkiizg.r well. t/aought out and considered, the 5/)1]15 sail zz/rmg the de\{gmtm' route; tl}ey q/ide between
Marettimo and Fvignana, and around the Cape of Providence, never before as in that momem worthyof

its name; here appear: l@f/rom the peak of Erice to the point of Lilibeo all along the coast of Sicily, in an instan,
encircled by the crenellated walls, the white houses of Marsala, the Port of Al A/t/}ougl] inalmost the same
Place anchored in Marsala itself two large ships rose into view. They were, without fear of deception, ships of
war; but under which flag andwith what intentions? A great silence falls over the ship.All eyes are fixed on the
two suspicious vessels; the doubt of having crossed the enemy path ignites the fantasy of the least experienced and
makes tremble the heart of the most intrepid; over the very face of Garibaledi, a clowd passes. When an English
schooner, sailing with course set opposite our ship, responds in their otn language to captain Castiglia who had
questioned them, “they are wo vessels of the British squadron, a sigh of relief: engines set to full srengthy; waves
[lee beneatly vapid wheels; the coveted beach comes into view: crebrescunt optata aures portusque patescit;
the windwe craved rises, and a harbour dyaws near; down towards the sirocco, three enemy cruisers, called back

by optical telegraphs along the coast, speed toward the rebel ships, but it is now too late: the Piemonte, already
past thetip of the f/}m’ enters the port; theLombardo, forcing the steamer aground, follows it closely; and at z/ae
touch (y[ 11 May, 1860, the new Argonants g/w lm\é/mzt’ their /oﬂgfd ﬁr Colchis

Ginseppe Guerzoni
Garibaldi; vol 1], 1882



From Drawing to Pbotogmp/))/

P/Jomgmp/?} took its ﬁrstsz‘t’p,\‘ inthesame 2 years many jouﬂglfa/iﬂn patriots, driven b)/ the lon, ing

ﬁﬂj ﬁem’om and the desire to engrave their names in the annals of their age, took partin the events that
marked the /Ji&lmy qf the Ri&orgimmm. This new means o/ communication, whose success is connected

to its response 1o the social, po/i/im/ and cultural needs ()f the m[mdiﬂg middle class, contributed to the
construction ofa common visual imagery ()f the Rb‘o(gimm/o epic, and to the dtﬁm’/ion r)f ashared
historical memory.

The fxlmordmzzry suceess oﬁhe Expm’ztzon r)/ ‘the Thousand attracted international attention, so much

so that fzzmom writers, /r)mgn Lormpondmt: and /)mfexmm/ phomgmpherv f[ackm’ 0 Sm/y Almost
together with the taking of Palermo, the French photographer Eugéne Sevaistre, active in the Sicilian
capitalsince 1859, immortalised key locations of the campaign: unsiable ruins of bombarded buildings,
barricadles buils in city streets, and more genenally, views of landscapes become theatres of war: The static
nature of this proto-reportage, characterised by the absence of military action and full of emotional
.»'z'gﬂfmm@ was determined by the technical limits of photography, such as the tools lack of sensitivity

and the long exposure times. Similar shots were also taken by Gustave Le Gray, who, in Palermo, created
one of the first photographed pornaits of Garibaldi. The following years, the massive circulation of these
images, l‘milffﬂlﬂﬂt’l[ into paintings and engravings, made the ﬁgum of Garibaldi a true pupu/m‘ icon: he
/iim:eﬁ( was in the habit ofxendingfrimds‘ and admirers his 1,1 olograp b ; (J]/Tm Accompant / b} anoteand
an anto mph Gilfxepperlﬂrz’ aswell. atz‘empte/l to create a portrait (1f Giweppe Garibaldi, reb/ing not
only on iix own memories, but also on the heroic iwﬂogup/a] of the General, reinﬁrfez/ b] the Jprmd (f
p/aofogmpbs and engravings.

The quﬂ/il} of the art and the dotummmr} value tf Giust’pprodﬂri 5 gmp/oim/ narration are
L‘onﬁrmm’ inthe comparison with some qf the photogmpbx taken in 1860 depicling the locations 0f
Garibaldi ’sc'xp/()m: The care taken by the Rm%ir{ ﬁom Cﬂs[ig/ioﬂf inthe POi‘lVﬂ)/ﬂ/ tfm much detail is
nolﬁ)r mere decoration, but is rather due to the artist s desire to ﬂcmm/f/y show what hﬂppmm’ and what
he had experimmz’ ﬁm/mm’,

Inthe many illustrations dedicated 1o the battle ()f Cll/ﬂmﬁmi Nodari pam' close attention not rmé/ to the
Jfocal points of the action, but also to the peculiarities of the battlefield. The depiction of undulating hils,
modest in hezgl]t is precise and realistic, as is the presence of aseries af earthen terraces sustained fy a’r_j/
stone walls and rows of vegetation.

Nodarireserved the same care in another noteworthy moment of the campaign, the assault on the
Admirals Bridge in Palermo. The Novman architecture, dearly identi ﬁﬂb/e by its pointed arches of
varyingsize, was studied by Nodari as a whole and from different points of view. The bridge, across which
Garibaldi's entry into Palermo took place, is described by Nodari as if it were protagonist of and witness
to, the memorable event.

Particularly evocative is the pen sketch in which Nodari shows the large tarp over the entrance 1o the long
and. xz‘mtght Via Toledo, hun g at the bebest (y( Garibaldiin an attempt o z'm]m/e communication between
the gmem/ Lanzain the Royﬂ/ Palace and the Bourbon 5}15'175 anchored in port. This clever [7/0} isalso
f/mr/} visible in a p/wmgmp}] //)/ Eugém’ Sevaistre.

His precise and attentive illustration 0f events is also mﬂﬁrmed in Nodari’s dvawin g dedicated to the
ﬁ;gbting near the southern side oflbf LPalermo Cathedyal, whose plmzum Ecclesiae is Pt’lft’[l_/)/ [dmﬂfab/e,
enclosed //)/ a balustrade with saints upon its pi//ﬂr\‘ In addition to the barricades, we can /im[m' 1
ﬂﬂm& caused by the bombardment that deslroyed the Palazzo Carini, whose ruins are ﬂiﬂ documented

by photographs of the time.
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